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UDINE 30 AGOSTO 


Mentre-i giornali repubblicani francesi sostengono 
che « l'essai ‘loyal » ‘della’ Repubblica’ può ditsi 
ormai fatto e che ‘esso provò ad evidenza esser. 
quella: forma di governo la' sola che si addica alla 
Francia, ìl'bonapartista Pays intendo invece di di- 
‘mostrare che non può difsi'averé « I’ osporimento 
leale, » ‘della Repubblica dato quei risultati, , poichè 
essorzion fa ‘ancora fatto in'modo alcuno, #É vero 
(chiede: il Pays)'"che si faccia da diciotto mesi 
« esperimento leale » della Repubblica? Che que- 
sto.esperimento sia di natura da illuminare l’ opi- 
nione- della Francia e'dell’ Europa? Che dopo un 
periodo. di tale ‘esperimento noi ‘abbiamo ad essere 
alla portata più ‘d’ oggidì di pronunciarci con ‘cognt 
zione dì causa sul merito del principio repubblicano ? 
No certamente. Îl preteso” esperimento della repub- 
blica, continuato dal signor Thiers e dall’ Asserablea 
per il corso di'diéci anni non © illuminerebbe in 
modo alcuno sull’‘attuabilità o'non inattuabilità della 
repubblica io Francia, » 

Il citato giornale sostiene che l’ esperimento non 
può dirsi concludente perchè nè i principii; ‘ nè: gli 
uomini della Repubblica prevalsero sin. qui. Esso 
dice: « Se vi ha qualche cosa d’ evidente si è che 
il regime attuale non vien diretto secondo i voti dei 
repubblicani. Essi occupano delle cariche numerose e 
considerevoli, sono funzionari nelle prefetture, nei tri- 
bunali, nei consolati e nelle ambasciate; essi godono dei 
favori del signor .Thiers; traggono profitto dalla re- 
pubblica; ma non la governano, I principi: del par- 
tito repubblicano sono proscritti sotto la ‘repubblica 
attgale, ciò. che prova che d’ esperimento non solo 
non è. fatto lealmente, ma non è fatto in modo al- 
cono. Se questo stato di cose avesse a durare cen- 
t’ anni esso ‘non proverebbe che la repubblica è pos- 
sibile in Francia poichè non ne fu fatta la prova un 
sol giorno, » Crede il Pays che il giorno in cui 1 
repubblicani, ora tutti uniti nel combattere i mo- 
marchici, giungeranno al potere, scoppierà la lotta 
fra le diverse frazioni del partito repubblicano, che 
la Francia cadrà allora nella confusione e che essa 
sarà costretta a ritornare alle istituzioni monarchiche. 
Questo può essere un ‘pio desiderio del giornale 
bonapartista, ma nulta finora autorizza ad accettare 
le sue previsioni. 

In Austria! si comincia già ad occuparsi della 
Dieta di Pest vicina ad aprirsi. Da quanto prevedesi 
un buon numero di deputati del centro sinistro de- 
sisterà dall’ opposizione politica, accettando le cose 
come stanno, ma farà l’opposizione più viva sul ter- 
reno dell’ economia. In tal caso non sarà impossibile 
anzi pare probabile, che il centro destro si colleghi 
col sinistro e formina insieme una nuova e compat- 
ta maggioranza, che somiglierà poco alla passata, © 
non diventerà ministeriale, che nel caso in cui tro- 
visi innanzi un Ministero composto a suo modo. La 
prospettiva di un periodo di pace può rendere la 
nuova maggioranza più esigente e più intraprendente 
verso il Governo: il che non osò mai, finchè la si 
tuazione interna dell’ Ungheria era creata di fresco 
e non ancora consolidata, mentre |’ esterna lasciava 
sempre aperto l’ adito ad impreviste complicazioni. 
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I DOTTRINARI ED I PRATICI 
01 
i provvedimenti provvisorii 


Perdoni il Giornale di Padova, ma tra coloro che 
fono per la più assoluta libertà del vendere e del 
tomprare 6 quegli altri che invocano sempre l’in- 
ervento del Governo a regolare il mercato ora coi 
Hivieti, ora coi dazii, ora coi privilegi, ora coi ma- 
Reriali incoraggiamenti, sono propriamente questi ul- 
i dotirinari, gl’inventori di nuovo teorie, | 
unto pratici. 

I primi non avevano nulla da inventare. Essi la- 
ciavano cho le cose andassero secondo natura, che 
o scambio si facesse da sè, che il moggio di grano 
vranzato a chi 16 produse servisse a pagare la co- 
Perta di lana fabbricata da un altro, senza che in- 
ervenisse il Governo a dire all'uno: tu devi man» 
iare anche quel moggio di grano a costo di crepare 
’iadigestione ed in compenso devi andar nudo, a costo 
i morire dal freddo, perchè tu non puoi vendere; 
Hd all’altro: non occorre che tu mangi, giacchè hai 
ue coperte da star caldo. 

It libero traffico non è una teoria, una . dottrina 
he fosse inventata da qualche dotto economista ; 
a soltanto la pratica più naturale e generale e primi 
ita, prima che dei pretesi dotti economisti inven- 
ssero le loro teorie, le loro false dottrine, i loro 
tivilegi, te loro proibizioni, lo loro protezioni al- 
‘una od all'altra industria, e tutto quel poco pratico * 
parato di provvedimenti governativi, che non prov- 














xedono a nulle, che disturbano l'equilibrio economico 
che si produce da sè, che commettono*im’ingiuifizia 
contro molti col pretesto di giovare ad alcuni, che 
dispongono del frutto dell’ altrui lavoro a beneficio 


d'altri, che inventano artifizii d’ogni sorte e sovente ‘ 
tra loro contradditorii per darsi inutili impacci a. 


regolare,. ossia a guastare, ciò cle andrebbe ottima- 
mente da sè. . 

Noi alibiamo rimandato l’appellativo di doterinarii a 
coloro che pretendevano di applicarcelo, perchè troviamo 
assurda e nogiva la proibizione della libera vendita 


dei bestiami, con piena coscienza della cesa, e per-- 
chè pienamente convinti di. essere anche in econo-- 
mia osservatori dei fatti e naturalisti, o quindi av=-{: 


versi alle’ novità inventate dai dottrinarii 


i protezionisti 
e proibizionisti.. È 


.Ma poi, conviene confessarlo, questa scuola ecd- Acchè. poi 1 
<|\minciari. Fu 


nomica, alla quale;i nostri avversari non vogliono 
appartenere se non per eccezione per un caso spe- 
ciale,. spaventati -dall’idea. di dover pagare la carne 
| più cara del solito, non ha. inventato ‘niente. Essa 
non ha fatto che ridurre in teoria un fatto ch'era 
l'invenzione dei castellani, i quali, per vivere ‘splen» 
didamente senza occuparsi di.. produrre, mettevano 
una, barriera tra. castello e castello e facevano paga- 
re ai loro vassalli i dazii sulla più piccola cosa cui 
dovessero scambiare coi vicini, Ed era ‘appunto da 
questo impedimento messo alla divisione del lavoro 
éd al libero scambio, che provenivano a miseria, la 


f fame frequentissima, l’abbrutimento permanente dei 


poveri ‘vassalli. - 

S'ingaana il Giornale di Padova ‘quando ripete, 
‘senza molto rifletterci, quella erronea asserzione, 
che gl’Inglesi diventassero partigiani del bero traf- 
fico in casa d'altri quando avevano fatto fiorire le 
loro industrie col protezionismo. Gl’Inglesi sapevano 


troppo bene d: non poter far Ja guerra agli altri. 


Statì, per fare sì che essi rinunziassero al sistema 
protezionista invontato dai dottrinarii. La libertà del 
traffico era per essi-una quistione interna, e sigoi- 
ficava prima di tutto Za libertà di comperare il pane 
dagli altri. Vogt È 

GL Inglesi: avevano un-sistama.di possessori -pri- 
vilegiati del suolo, i quali erano anche legislatori, e 
come tali obbligavano gl’ industriali a comperare il 
pane da loro, proibendo ad essi coi forti dazii di 
comperarlo dagl’ Italiani, dai Tedeschi, dai Risi, 
dai Turchi, dagli Americani. L’ agitazione dei liberi 
scambisti, tutti lo sanno, cominciò controjqueste leggi 
ingiuste; o fu la malattia delle patate jche désolò 
ad un tratto l’ Irlanda nel.1846 quella che convertì 
Peel e lo condusse alla riforma, contro il suo par- 
tito. La libera compera del pane fu il principio di 
tutte le altre riforme, cioè del ritorno al sistema 
naturale della libertà, GI’ Inglesi dovettero compe- 
rare più pane, ma lo ebbero più a buop mercato, 
e produssero più a ‘buon mercato degli altri mani- 
fatture per pagarlo a chi lo produceva, per fortuna 
di suolo e di clima, a miglior prezzo. Il carbon fos- 
sile ed ‘il ferro compensarono per essi il poco sole, 
che annebbiato sovente non maturava le messi, sor- 
prese dalie pioggie prima di avere la spica ingranita. 

Noi che abbiamo .soli più caldi e costanti degli 
Inglesi ed i serbatoi delle Alpi per far venire la 
pioggia a nostro grado, noi possiamo produrre la 
carne a ntolto miglior mercato degl Inglesi, purchè 
ci occupiamo sul serio di produrla, e purchè non 
prestiamo ascolto ai dottrinarii della economia e 
siamo veramente pratici, approfittando della ricerca 
dei bestiami dal di fuori per produrre di più e per 
fare della produzione di essi una vera industria. 

Adesso che i produttori ci hanno pigliato gusto, 
di certo si ribellerebbero, ed avrebbero tutte le ra- 
gioni di ribellarsi coniro 1’ invocata ingiustizia le 
gale di proibire l’ esportazione dei loro prodotti, 
se mai ci fossero un Governo ed un Parlamento 
così poco saggi da prestare ascolto alla domanda 
del dott. Bertacchi e degli altri che vogliono la 
carne a buon mercato a spese altrui. 

Or che 1’ Italia è unita e che va cercando quali 
sono ie produzioni, alie quali potrebbe dedicarsi 
con maggiore tornaconto e che sente il bisogno 
grande di produrre per pagare le spese della guerra 
dell’ indipendenza, e quelle della civiltà, sarebbe 
dannosissimo il tornare alle assurde feoriv del pro- 
tezionismo © della proibizione, anche per circostanze 
eccezionali. I veri pratici sono quelli {che si fanno 
attenti osservatori dei fenomeni economici contem- 
poranei, 6 che ne traggono delle deduzioni per ani- 
are e guidare sulla miglior via 1’ attività ‘nazionale. 

Sono anni parecchi dacchè noi, avendo in mira 
particolarmente la regione orientale del Veneto, ab- 
biamo fatto notare assai sovente il crescente consu- 
no e prezzo della carne e la opportunità di accre- 
scera i prati' ed i foraggi e le irrigazioni por au- 
mentare la produzione dei bestiami. Se ci avessero 
ascoltati coloro che mascherano la propria ignoranza 
@ grettezza d’ animo chiamando visionarii ed utopisti 
quelti che hanno' la disgrazia di vedere un poco più 
di loro, ogni milione che avessimo speso a questo 
scopo, no avrebbé già fruttato dieci, 
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il mondo, diventano adesso palpabili anche per; i 


miglioramento ‘sotto all’ aspetto della produzione del 


‘orlentale quest'iriverno @ questa primavera, se nor 
avessero avito ‘bestiami da vendere? Furono i ‘be 
‘stidmi che ‘ci salvarono da una fame e dalle sue 


*{-coriseguenze, ed i ‘lavori dell’Impero austro-ungarico; 


giacchè, noil'in ‘casa riostra abbiamo- ancora da co- 
bisogno, non l'avidità di guadagno 
“che ‘spinse sovénte a‘privarsi dei bestiami i poveri 
‘nostrì' contadini; TA, tt 
? ‘ Octupiamodi adangue, per. essere pratici, della no- 
stra rete ferroviaria e delle imprese, le quali giove- 
ranno ad accrescere d’assai la produzione dei be- 
Btiami, e con essa-quella dei concimi é° tufte le 
| tro dei hostri campi. o 

Sebbene, : amministrativamente parlando, la «qui- 





zione deibestiami., sia sciolta dalla: lettéra del mi: 
nistro di: agricoltura alla Società agraria lombarda; 
e.ci sembri .poi anche: ora di. finirla colla polemica 
| dei bestiami. peri occuparci della discussione ‘sugl’ in- 
crementi. e, miglioramenti dell'allevamento, ‘noi dob - 
biamo, per «parte «nostra, esaurirli con un'ultima 0s- 
servazione: sui’ probvedimeuti provvisori; o parziali. 
Alcuni vorrébbero che si divietasse l’ esportazione 
dei. bovini pet qualche tempo, cioè fino a'tanto che 
dura .la.-grande ricerca; alcuni ‘the si divietasse. per 
le:giovenche: soltanto; o per i vitelli, o che si met- 
tesse un forte:dazio. di esportazione. ° 

Ma per l'industria “e per il commercio niente 
nuoce. di più alla produzione, e. quindi ancho aj 
consumatori, che. P’.inatadilità: e_?° incertezza’ del si- 
stema economico è dei provvedimenti governativi. 

Ogni paese ha «condizioni favorevoli per. certe 
produzioni in confronto di altri paesi. Ora, affinchè 
ì produttori trovino da sè le cose cui potrebbero in 
quelle date condizioni relative produrre con mag- 
giore tornaconto ‘proprio e del proprio paese, biso- 
gna che queste condizioni sieno rese note a tutti e 
rese, quanto è possibile, stabili. 

Uno non arrischia capitali e non ci mette l’opera 
sua in. un’industria, se non può avere gli elementi 
di calcolo per valutare le probabilità di buon suc- 
cesso. Ora, come potrà egli fare questi calcoli, se 
questi elementi variano, o possono variare tutti i 
giorni, non per le vicissitudini della natara, o per 
i progressi scientifici e l'apparire di nuovi fenome- 
ni economici, ma per i capricci dei Governi, per il 
saliscendi e per la guerra delle tariffe doganali, per 
i divieti e le limitazioni temporanee al commercio, 
che ne turbano il naturale andamento in quelle da- 
te condizioni? 

Sono anche troppi i turbamenti prodotti nelì’ in- 
dustria dalle guerre, dai mutamenti nelle leggi d’im- 
posta e doganali, dai trattati di commercio, dalle 
nuove circoscrizioni territoriali, o da altri fenomeni 
che vengono a sconvolgere i rapporti-che esistono, 
perchè si abbiano da accrescere con provvedimenti 
provvisori, 

Vedete, che ora a ragione tutti si lagnano della 
politica economica di Thiers; la quale è tanto peg- 
giore in quanto camminando indietro e contro na- 
tura, non può essere stabile, come va diventando 
quella di chi cammina verso il libero traffico. Noi 
siamo stati in quest’ ultimo caso, sia colla soppres- 
sione delle barriere interne, sta con una legislazio- 
ne doganale più liberale e con trattati di com 
cio di reciprocità; ma anche Je nostre ittdustrié 
rono turbate da cangiamenti legislativi, sebbene fos- 
sero fortunatamente nel senso della libertà. 

Ora bisogna fissarsi nell’applicazione di tale prin- 
cipio, che solo può dare la stabilità, se si vuole, 
che l’Italia prenda il suo avviameato naturale e 
proficuo nella produzione che più particolarmente le 
si compete. Ogni produttore, presente o futuro, dirà 
al legislatore: Buoni, o cattivi che sieno 1 vostri 
provvedimenti, io li accetto, purchè noù sieno come 
le leggi fiorentine, le quali, come dissè’Dante, non 
duravano tutta intera una stagione dell’anno, io vi 
domando la stabilità, per essere al caso di vedere 
che cosa mi convenga di produrre. . 

Ma questo lo domanda più che mai tutta l’Italia, 
appunto percliò ora ha la possibilità e sente la ne; 
cessità di produrre. Massari, Sella e tutti noi gior- 
palisti diciamo a giusta ragione : Laboremus ! Ma per 
lavorare, bisogna sapere una volta in che consista il 
sistema di economia nazionate, cioò di lavoro proficuo 
molle condizioni dn cui si trova l'Italia; il quale non 
si potrà formare mai, se non ci sia stabilità n leggi 
aconamiche e: finanziarie, Senza una certa stabilità,” 
@ ricorrendo sempre ai provvedimenti provvisorii, 


































































I fatti, già allora evidenti per noi che siamo av- 
vezzi ad osservarne 1’ andamento complessivo in tutto 


più tardi a comprendere: Speriamo-. quindi; che si 
impari finalmente a risguardare come d’intcresso” 
| comune quelle imprese che arricchirebbero tutto il 
: Veneta, orientale, il più suscettibile e bisognoso di 
bestiame mediante, } irrigazione; in tanti posti faci: 


' Come avrebbero trovato da mangiare la loro .po- | 
“lenta: un milione e ‘mezzo di Veneti della parte’ 


‘stione dei. provvedimenti invocati contro la esporta-* 




















aszazione 


Annorzioni. nella quarte pagina 
25 por linea, Annunzj ‘ame 
nistrativi ad ditti {5 cent par 
agni.linok:0, spazio di linea di 34 
caratteri guramone, 0 + 
11 tttera non affrezionte non sl 
— xldevgno, né si restituiscono ma 
















nbi ‘adutigue, metteremmo, impedimenti ‘al iascere, 
norichè al’ prospérara' dell'industria nazionale, ed * 
ayremmo legato le; mani a:.colro: a.cui . abbiamo 
intimato Ja provvida necessità di Javorare. (‘ .‘. 
., {II principio ci sembra abbastanza. chiaro; perchè 
«abbia bisogno di altre spiegazioni > ma pure. faccia- 
ad l’appligazione al soggetto particolare: cni- trat. 
famo, GS eine ne 


- Supponiamo Ghè, mo 





ui L { talia .-siono convinti 

che il crescent8 consumo delle carni. in Europa renda 
proficuo*per gran tempo l'allevamento: dei bestiami, 
, esche questo si. possa,.;fare in. Italia in'. condizioni 
‘ di tornaconto realmente buone, come noi. siamo!per- . 
suasissimi, Ir conseguenza di tale’ convinzione ci 
sono possidenti, capitalisti; ‘coltivatori, che da'soli 
od associati, intraprendono. studi e lavori per fara 
dell'allevamento :dei bestiami una verà industria;‘aiu- 
tata dai sussidii della.scienza. Ora non’ vedete ‘voi, 
che tutto questo movimento si arresterebbezad.un 
‘trattò, se ‘venisse il’ che if ò 

















‘dubbio, ‘chi 
‘‘potesse lasciarsi indurre ad accettare 
. soriamente,..i provredimenti ‘proibitivi ‘a, \ 
così improvvidametite ‘eccitato, ‘e che trirbér 
tutti. i calcoli dei' produttori:9% De 
| Ed è periguesto, che ‘hoi abbiamo 
‘prolungato. tanto .questa'campagna ‘Do 
contro. un . provvedimento -( 
«Sfagnola non. avrebbe, preso 
: dubbio alirui-che potesse pretide 
Noi vogliamo! dissipare 
restrizioni del: commercio E i I 
prendere la.campagna per promuovere l'industria deî 
bovini; ue ." a . 
Ora crediamo che i' dub) 
pati; e per questo contitui 
trattare dell'allevamento, | come! di “0 
liana:e particolarmente veneta è ‘friulana, ‘sul 
richiameremo: di frequente «tutta ’’atterizioni 
nostri lettori» at Me, o 














































| favorevole al libero traffico; ia ‘éhe in ultimo doman- 
da che si proibisca la macellazione dei vitelli. 
ura contraddizione che. non:giova. Ci sono paesi, ‘. 
p. e. la nostra montagna della Carnia, che soleano |' 
vendere i vitelli giovanissimi, perchè torriava loro più’ 
conte ’:industria dei latlicinii: «Ma ora ‘di 
più, appunto perchè vendono‘ rneglio ' gli' ai 
allevati: e ciò fanno del‘ resto "tutti ì nos 
dini friulani adesso, non essérido' tanto' i 
da non vedere il proprio interesse. 'L’ inté 
vato. è i una . guida sufficiente’ anche i 
basta illuminarlo ‘colla ‘‘cognizione’: dei 
non impedirlo nella sua libera azione 
che ha da fissare il tempo e } 
divieti? Chi ha da sopportare. la spe 
veglianza quasi impossibile? Chi pu 
contrabbando? S’ impedisce in' certe stagi 
cia e la*pesca; perchè gli uccelli dell’ ari 
sci del mare sono di tufli e.di nestù 
pedirmi ‘ch’ io' mangi, o faccià ‘mangi: 
tello, è un violate i mio diritto” 
si può chiedere il ‘pagamento. 
non si liscia libero ai co 
modo coi’ essi- credono ‘il iui; 






















ta 
silenti, Ai 
gliore per, paga 

somma crediamo che occorra 1’ assoluta libertà. an- 
che per'guarire il paese da questa' mania, ‘0 pedane, . 
tesca reminiscenza d’ invocare ì divieti, e di si 
la semplicità di credere che ‘possano. giovare “a 
qualcosa di utile e che si ‘possano prendere anche, 
se sono un’ingiustizia. x La sf 















(Nostra Corrispondenza) , 
uti Milano 29-agosio * 


A voi che in questi giorni avete combattuto ‘vi. 
vamente il’idea che il governo ‘debba porre”ostacoli 





«questioni che ebbe l'incarico di studiare: una ' Com- 


all'esportazione dei  bestiami, - perchè ‘diminuisca il 
costo della carne all’interno, non dispiacerà di avere - 
notizie del modo con cui il principio dell’ingerenza 
governativa venne: messo da banda in «una ‘questione. 
analoga, che venne felicemente’ risolta nella: scorsa 
settimana in questa città, vu. i i 

Si trattava del prezzo del pane, il quale eraiman- 
tenuto assai elévato dai singoli fornai, in modo che 
non corrispondera al prezzo delle granaglie; ilagni : 
del basso popolo, che nel pane trova il suo princi. 
pale mezzo di sussistenza, contro le esorbitantì pre- 
tese de’ fornai erano continui e sì dovette pensare : <‘ 
a trovare un rimedio. Conveniva di ristabilire ìl 
calamiere?, doveva il Municipio incaricarsi lui di 
fare una certa quantità di pane a buon mercato 20 
quale altra via.sì doveva tenera? Questa farono le 























missione municipale. : va: 

Sulle prime la maggioranza si-mosirava farore- 
vole al, ristabilimento del... calamiere, non già; ‘ 
che non prevedessero gli inconvenienti che portava :% « 


seco questa misura,fo le frodi nella qualità del pane, ' 
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.:' ficilmeni 


Però il cons, 


degli altri fornaî. 


assicurata, 


per la.produzione del pane a buon mercato, perchè 
non sì potrebbe ora in Italia cogliere 1’ opportunità 

* di formare delle Società per la produzione a buon 
mercato? > - d 

I capitali vi sarebbero certamente bene impiogati, 
forse essi non ‘renderebbero l’ interesse promesso 
dagli avvisi di certe Società anomine che sì leggono 
nella quarta pagina dei giornali, ma l’impiego sa- 
rebbè beh più sicuro. Non è questa anche la vostra 
opinioné? *) delta? n 


ITALIA 


ma. Scrivono da Roma alla G: d' Italia: 


pie 






gli voleva ripararsi molti anni fa, prima ancora 
e Malta. gli fosse offerta. dal Governo inglese. Il 
progetto di Malta è stato abbandonato per sempre. 
« .° E un’ isola troppo lontana da. tutti.i centri europei, 
. acciò il Santo Padre, che vuol vedere ‘tutta ? Eu- 
. ..«Fopa iatorno a sè, acconsenta a prendervi stanza; 
< sarebbe quasi meglio, in questo caso, il rimanere 
prigioniero al Vaticano. I gesuiti ripetono ora al 
Papa che la sua presenza deciderebbe del ritorno di 
‘tutta ‘la Gran Brettagna nel seno della ‘Chiesa cat- 
tolica, e della pubblica conversione della regina Vit- 
toria, che molti dicono essere già segratamente cat- 
. tolica. È stato perfino scritto a monsignor Manning 
di trattare con uno der più cospicui. Jordi ‘cattolici, 
.._.per tn ‘castello storico che egli metterebbe a dispo- 
-Siziorfe, di Sua Santità, Sono però progetti che. dif- 
( (e si ‘realizzeranno, perchè il papa teme ‘il 
. ‘feéddo, a perchè Ja soppressione delle ‘: corporazioni 
Teligioso, ad onta di tutte le promesse del ‘ministro 
Lanza, non sì effettuerà, per ora, in Roma. 
. * (V. Corriere del Mattino) 





“© ESTERO. 


‘Austin. Una corrispondenza da Pest'assicura 

. che. il conte Lonyay, avendo. veduto fallire tutti i 

- tentativi di conciliazione, è,deciso di procedere ‘ con 
‘. tutto il rigore contro gli slavi meridionali. 

Notizie che giungono da Berlino assicurano: che 

il principè ereditario + della. Germania farà quanto 

prima una visita alla Gorte di Vienna; in ricambio 
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.* I quesiti da noi pubblicati nel Giornale di Udine 
© jeri mostrano che noi crediamo intanto opportuno 
i ‘studiare la questione dei dovini .sottoa tutti gli 
‘* aspetti: Noi risponderemo Ai nierogziona che ci 
“° fanella sua lettera il nostro corrispondeute milanese, 
© che, in'getierale, crediamo essere il migliore produt- 
* "tore ‘del. bestiame a'buonmerento il contadino che lo 
; iedle in proprio. Nessuno più di lui può, prestare 
lb fine 10 1 attenzioni che occorrono e con- 
1 setiirevin ‘darne ogni qualità di foraggio. Ma i pos- 
silenti hanno grande interesse ad associarsi «per 
istroire sè stessì ed i ‘contadini, e per .ajutare questi 
ultimi nel più proficuo ‘allevamento dei. bestiami. 
Quando la stalla dell’affittajuolo, o del mezzadro è 
piena di buoni bestiami,:le terre del padrone ren- 
“ . dono di più e gli affittisono assicurati. Crediamo 
che i possidenti farebbero bene ad associarsi per 
avere tori distinti e sufficienti e per premiare gli 
affittajuoli che allevano più bestiami.Se il capitale 
it questi si accresce sulle loro terre; i primi ad 
avvantaggiarsene sono essi, sia per la maggior som- 
ma di prodotti propri, sia. perchè .l’ agiatezza dei 
contadini permette ad essi di pagare buoni affitti, 
ed istruirsi a fare meglio. Crediamo poi, ché fareb- 
vero adesso buoni affari nei -nostri paesi quelle as- 
sociazioni, le quali] fornissero giovenche e vitelli a 
prodotto a quei contadini che non hanno capitali da 
procacciarsi gli animali,ma che.li nutrirebbero per 
dividerne i guadagni. sti 
Una società simile nel Friuli, Ja quale desse gli ani. 















mali a soccida, comperasse ijvitelli e segnatamente ! N | id 
é | Mantoati Giuseppe c. 50, Colombatti nob. Rosa 


le vitelle, tenesse roba della più scelta, avesse i 
suoîtorisparsi nella provincia, troverebbe molti od 
affittajuoli od anche piccoli proprietari, i quali 
prenderebbero volontieri gli animali per spartirne i 
frutti. Una società simile, essendo interessata allo 
estendersi della. coltivazione dei foraggi ed alla 
diffusione dell’ istruzione fra gli allevatori, gio- 
vando a sè stessa, gioverebbe assai anche al paese, 
in cui fosse. Perciò rispondiamo ai nostro corrispon- 
dente, che în ogoi provincia delle nostre del Ve. 
neto simili società farebbero bene, Forse il Friuli 
però ne ha meno bisogno delle altre provincie, 





a cui avrabbo dato luogo; ma credevano cho questo 
fosso il solo mezzo di uscire dallo prosenti difficoltà. 
Allocchio combattò strenuamente a 
favore del principio della libertà economica, e alla 
fine la. vinse; beninteso egli non si accontentava di 
proclamare questo priacipio, ma presentava altresì 
un progetto per la castituziono di una Società di 
Panificio, la quale, tenuto calcolo de’ vantaggi della 
fabbricazione in grande, avrebbe potuto vendere il 
pano da lei fabbricato ad un prezzo minore di quello 


Questa Società ormai è un fatto compiuto; i ca- 
pitali sì trovarono facilmente; i locali vennero alle- 
stiti in pochî mesi, macchine speciali vennero com- 
perate, e da qualche giorno due dei suoi forni la- 
Vorano continuamente, e portano sul mercato 4000 
chilogrammi di pane, a 6 centesimi il kg. meno 
deglì altrì fornai;.e quando tuttii suoi fornì saranno 
in attività essa ne potrà dare sino a'20 mila chilogr. 
al giorno, la cui vendità, come potete . crédere, è 


. E come in Wuesto caso si è {formata na ‘Società 


.| col massimo ingegno la parte loro affidata, meritan- 


ie gesuiti procurano di condurre Piò IX a Londra, 


«re, sone un buon cibo, tanto fresche quanto cotte, 


* Marina -c. 65, Pascoli Francesco c. 30, Cattarazzi 


| cenzo |. 4, Benedetii Antonio c. 6%, Lotii Dome- 











































di quella che l' Imporatoro d’ Austria sta por fare 
a Berlino, : (G. di Trieste) 


WFranela. Si tolegrafa al Timer da Parigi: 

Il governo franceso ricévelto delle ‘informazioni 
procise rispetto ai lavori eseguiti dai tedeschi a Bol. 
fort, Non è voro che siano stato. costruito delle nuovo 
opero in quella fortezza. I ‘tedeschi si limitarono a 
Fastaurare le opere danneggiato et a  camplotarne 
gli armamenti, ma in tutio ciò.cho esi facoro ì 
tedeschi non trasgredirono lo condizioni del trattato 
ed agirono in modo conforino alle regole di precau- 
zione che devono vonir osservate da tn esercito oc- 
cupante una posizione strategica 0 che gli prescri. 
vono di porsi in istato di difesa, 





CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


IL’ ingegnere Tatti che ha ia suprema 
direzione sul territorio italiano degli studiì di det- 
taglio per la nuova rete ferroviaria veneta, sta già 
disponendo le sue squadre d’ ingegneri a quest’uopo. 

Istituto filodrammiatico. Jersera chie 
luogo 1’ annunciata recita dell’ Istituto filodramma- 
«tico, e siamo’ leti di constatare che questo saggio 
‘ha dato una prova molto soddisfacente del progresso 
iu cui trovasi questa simpatica ed utile istituzione. Si 


l'arte e tutti i soci che vi recitarono disimpegnarono 


dosi gli applausi ì più cordiali dell’ uditorio. Ci con- 
gratuliamo coi preposti alì’.Istituto e coi bravi soci 
recitanti di un esito così fortunato, e al quale 
ne seguiranno di certo altri consimili, continuando 
essi nell’ indirizzo che han preso. 


Le frutta scarseggiano quest'an. 
mo, non soltanto perchè ne'fa scarsa fa produzio- 
ne, ma altresì perchè si va ‘accrescendo sempre più 
l’ esportazione. Tutti sono al caso di vedere, che 
esso sì pagano ad un prezzo'assai: alto. Tuiti i paesi 
d’Italia pìù prossimi ai confini ‘ed alle.: ferrovie -ne 
mandano in quantità ai . paesi transalpini; come 
quelli presso .aì. porti ai trasmarinî. Sappiamo che il 
Trebtino nella sola Baviera e paesi vicini manda per 
due milioni di frutta. Il Goriziano . e 1° Istria ‘ne 
mandano moltissime a Vienna. Da: Venezia ne pat: 
“tono in grande quantità per l'Egitto ed oltrò l’istmo 
di Suez, mediante. i piroscafi della: Peniusutar  and' 
Oriental, che fa ‘i viaggi regolari per:il canale e per 
le Iodie.. Abbiamo saputo dal rappresentarite? della 
Compagnia che anche un negoziante’ udinese’ fece 
no contratto per la esportazione delle’ frutta in no- 
tevole quantità, “A santa " 

Quale dovrebbe essere ls' conseguenza. di: tatti 
Questi fattì, se non di dare uiia grande estensione 
alla coltivazione delle frutta anche net nostro - pae 
se? Sui nostri poggi, nelle nostre valli e nei buoni 
terreni poco discosti dalla nostra-marina. c' è campo 
a piantare molti milioni di piante. fruttifere, ‘i «cui 
prodotti. si, possono facilmente; esportaro: tanto ‘collé 
ferrovie per il nord, quanto .coì piroscafi oltremare: 
Che i-nostri possidenti si facciano ‘adunque’ dei vi 
vai di alberi da frutto e che. ne piautino e ne în- 
nestino ogni anno e ne dispensino anche -ai-conta: 
dini. Da quì a pochi snoi il ‘Friuli potrebbe rica> 
vare ‘forti somme .da tale prodotto, ad «ottenere -il 


quale ci vuole poca spesa. . 

La parte settentrionale è ‘singolarmente appro- 
priata per la coltivazione delle' fruttà; tanto  prima- 
ticcie, quanto serotine, tanto da consumarsi subit), 
come' da serbarsi per l’ inverno. Le ciliegie, le su- 
sine, le pere, le pesche, le mele vi vengono gustose 
e belle. Sarebbe adunque prova di poca industria 
nei nostri coltivatori il non estendere questa colti- 
vazione. . 

Abbiamo già in paese di bei vivai dove compe 
rarsi le piante: e poi ognuno può farselì*da sò. 

Si segua )’ esempio della Svizzera @ di altri -pae- 
si, dove gli sposalizii e la nascita dei bambini sono 
accompagnati dall’ impianto di ‘molti alberi da frutta, 
i quali diventano per così dire la loro*proprietà parti 
colare. x 

Le frutta, oltre al commercio che se ne può fa- 


come disseccate ed in conserve e distillate danno 
anche delle ‘bevande spiritose. Non c'è adunque 
mai da' perdere a piantarne molte. ‘ - 


Offerta per I danneggiati dal Po, 
raccolta nel (‘omune di Bertiolo, 

Comune di Bertiolo ). 50, Mario Laurenti ]. 5, 
Antonio Della Savia 1. 2, :Alessandro della Savia 
1. 1, Ciconj Silvio I, 2, Sebastiano Vau 1.8, Grizl 
‘Sebastiano e fratello I. 2, Francesconi Stefano I. 2, 
Giuseppe Tomaselli }. 10, Giovino Zabai 1. f, Gros. 
so Biaggio 1..1,. Biscardis Piétro c. 65, Lunazzi 
Leonardo I. 4, De Giorgio Rosa 1.5, Cattarazzi Lo- 
dovico ]. 2, Della Savia Valentino |. 1, D' Olivo 
Giuseppe c. 30, Nadalutti P. Francesco ). 4.30, 


I, 1.30, Colombatti nob. Teresa c. 65, Catitaruzzi 


Lazzaro I. 1.30, Lotti Giuseppe fu Antonio |. 2, 
Mantoani Fidalina -]. 2.60, Benedetti Gio: Batta 
c. 40, Laurenti dott. Alessandro 1. 4.30, Tosolini 
P. Giuseppe |. 2, Fabris Giovanni c. 65, Laurenti 
Leonardo 1. 2, Lotio Luigi c. 68, Spangaro Vin 


‘nico c. 65, Laurenti Giuseppe! Ì. 2.60, Braidott;- 
Metilde I. 1.30, Dal Giudice Albina 14.30, Lotti 
Giuseppe fu Giovanni I, 4. 30, ‘Fabris Antonio 1.2, 
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‘rappresentò la commedia di Castelnuovo Zmpara | 


Smirno alla Gazzetta d’ Augusta: 


nere la sua 
vità del commercio nei paesi d’ Oriente. Dai princi- 
pali punti commerciali dell’ Italia vengono ora in- 
viati, tanto nello 
parti dell’ Oriente, 
studiare sul luogo 
terno ed laternazionale, 





D'Orlando Rosa c. 58, Zanuttini Antomo è. 05, 
Benedotti Angelo e. 50, Colloredo co. Ferdiuando e 
Bonvonuta. |. ®, Cottaruzzi Francesco 1, 4, Della 
Bianca P. Francesco L. d, Viscardis G. Bat. i. 1.30 
Filanda L'edovico Cattaruzzi 1. 2.60, Mantosni Fabio 
1 8, Varzanini Nicolò c, 70, — Totale 1, 141.98. 
ND. Le live 144,95 vennero spedito alla R. Pro- 
fottura di Ferrara da quella di Udine, ; 
Teatro fioctate. Questa sera, alle ore 8 
qurta rappresentazione dell'opera Romeo è Giulietta 
lol maestro Marchetti. 





FATTI VARII: 


GHI ordini religiosiafa Roma è 
quanto posseggono. Da fina statistica testò 
“pubblicata nolla Perseveranza, degli ordini religiosi 
nella città 6 provincia di Roma, si rileva che nella 
città di Roma esistono 72 ordini o congregazioni 
maschili, e S3 femminli, distribuiti, oltre gli spe- 
dali 6 le carceri, in 230 case distinto come segue: 

Case maschili possidente N, 422 


Idem mendiczati » 42 
Caso fommiuili » 96 
Sacerdoti possidenti » 1234 
Licei Idem: È » 620 
Sacerdoti mendicanti » 416 
Licei idem. » 407 


Fermiamoci qui: e il lettore osservi come la po- 
vertà sia ora abbracciata da pochi di questi santi 
religiosi, e paragonando le cifre, vegga come la vo- 
cazione religiosa si presenti più accetta a chi rinua- 
ziò al mondo, al. demonio e alla carne per vivere 
di rendita, e-a chi vuòl vivere di ‘elemosina E an 
che questo è progresso; e san Francesco si può an- 
dare a nascondere. 
|. Delle case femminii non parliamo; osserviamo solo 
«che queste. con educandati e scuole pubbliche sono 

76; le caso dei frati con collegì e scuole pubbliche 
sono, 49. -; + 
Senza fare opportune considerazioni sull’ èduca - 


‘zione data. alla -nuova generazione dei frati e dalle 


monache, osserviamo. che, ad ogni modo, le povere 


«donne hanno, più:da°fare che gli uominî, i quali 


hanno ìn Roma 36 case generalizie; nello quali la 
vita' è »cardinalizia.e tutt'altro. che penitente. E 
. mentre.le éase:maschili per curare gl’ inferm sono 
-Ginque, 6 quella per assistere i morenti’sone due 


« (in 230), de case :con.-parocchie annesse sono 30., 
.rxNella provintià poi di Roma; eccettuata la città, 


in .99 comuni esistono 253 conventi; 182 maschili, 
173 .femminili,:4934:: maschi, 1642 fomine — 182 
case: possidenti, :68- mendicanti. 
- * Sì faccia .il ragguiaglio con' le case di Roma'e si 
vedrà: in" proporzione che in Roma si‘ama più di 
possedere e godere, che di mendicare e soffrire, 
» Tutte: queste":case hanno fa bagattella“‘di lire 
8;565,342.78. ‘di. rendita netta denunziata, benchè 
manchino. ancora ‘88 case, © le ricchezze interne. 
Otto. milioni, ciriquecento sessantacinque mila tre- 

cento quarantadue lire (lasciamo i 75 centesimi) di 
rendita ‘per. gente senza famiglia’ e nemici anzi della 
famiglia e .della.-patriat - LU, 

; Ora noi domandiamo con questi ‘otto 6 nove mi- 
lioni di rendita, ‘tolta ‘a ‘questi nemici ' della patria 
che alimentiamo nel :.nostro seno, : ghanto bene si 
potrebbe fare:alle. classi ehe - vivono di lavoro! 

s, . D (Ence). 





, Ferrovie dell'Alta Etalîa. La Dire 
zione di*queste ferrovie ha pubblicato il seguente 
Avviso : - . : 

. Per facilitare il concorso del pubblico a Vicenza. 
in occasione della Fiera e deile Corse dei ‘cavalli, 
che avranno luogo in detta città nei primi. giorni 
del prossimo mese di settembre, quest’Amministra- 
zione ha disposto che i biglietti giornalieri di an- 
data e ritorno che verranno rilasciati per Vicenza 
nei giorni 4, 3, 6 e 10 settembre p. v. dalle Sta- 
zionì a ciò ‘normalmente abilitate, abbiano la spe- 
ciale validità di un giorno «per l’altro, in modo, | 
cioè, che i biglietti distribuiti dal primo all’ ultimo 
treno di uno dei succitati giorni, valgano pel ritorno 
sino all’ ultimo treno del giorno successivo. 


Xi Ministero d’agricoltura e com. 
maierelo, in vista degli scioperi che pertarbarono | 
recentemente alcune. città d'Italia, avrebbe deciso 
di affrettare più che sia possibile l'esecuzione di un 
progetto în massima adottato già da qualche tempo. 

L’onor. comm. Luzzati, che fra qualche giorno 
lascerà lo stabilimento idroterapico di Regoledo, ove 
#1 era recato a curare la salute sua indebolita dal- 
l’assiduo e soverchio lavoro, nel riprendere le fun- 
zioni del segretariato generale del Ministero di agri- 
coltura e commercio, fra le prime sue cure porrà 
la nomina di una Commissione incaricata di una in- 
chiesta sulle condizioni delle classi lavoratrici, nello 
intento di raccogliere le più esatto notizie sullo 
condizioni degli operai a di sapero così quello che 
giovar possa efficacemente a migliorarne le sorti. 


Gii itallani In Oriente, Si scrivo da | 


L'Italia unita fa i più lodevoli sforzi per otte 
parte nella gara della progrediente atti 


più vicine come nello più rimote 
dei giovani intraprendenti per 
le condizioni del commorcio in- 





laine 
trovano nella Turchia, in Tiglito, ccc., salntarone gg 
gioia questi fatti. La scuola popolaro italian 
festa città sta por cssoro ampliata, tanto più a, 
Hl governo dostinò una grossa somma a sunidi 
dogli istituti aducativi. in Oriante, Quanto alle aly 
coso che si stanno meditando fo proparando per rj 
vivaro 1° influenza italiana in Oricate non pong 
ancora venire pubblicamonio discusse, perch n; 
presero sin qui una forma palpabile, 


‘omàe 


Dazio sul vino. Il Consiglio di Stato { 
emesso il seguento parero: 

« La tariffa “del Dazio consumo governativo n; 
può nè acerescorsi, nè diminuirsi dai Coruni aper 
cheabbiano fatto un abb:nzacnto; e perciò e; 
non possonò imporre sul vino un dazio variante 
condo la diversa provenienza del genere. » ©, 


Vittime nella prova d’an ponte 
La Calubria di Cosenza dà i seguonti ragguagli i 
torno al disastro ferroviario avvenuto sulla liaea tn 
tra Taranto 6 Cariati e da noi già annunciato: 
Domenica 48 del corrente mese si ebba.a dep! 
rare un'orribile sciagura, uno di «quei tristi avvegi 
menti delle vie ferrato, che quantunque , avvengan 
di rado, pure non possono non commuovere. li 
ponte che dagli ingegneri era stato ‘dichiarato in 
| potente a resisterò all’impeto della locomotiva; voli 


esser visitato dall’ispettore, signor; Giordanoì Tatti if.» 






«Macchinisti si rifiutarono; uno, il più :a ei 


cui igooriamo il nome, si profferse alla ‘prova, 


Partirono ‘aduoque il} ‘Giordano, «un. ingegnere, ill 


macchinista e due addetti atsservizio della locomotiva 

Giunti sul ponte, questi s’aperse; crollò: e: cor 
Ini Ja locomotiva f 4 stra ML 

Il macchinista, l'ingegnere e l’ispettore  rimaseri 
cadaveri, i due inservienti sono stati sfregiati; ‘:’ 

Questo è il fatto come ci si racconta;. ci riser 
biamo di darne il resoconto ufficiale. È 

Pa 


Società Anonima dell'Industria 
Bamifera fn Ttalla. È un nuovo affare) 
una nuova sottoscrizione che oggi si presenta il 
pubblico. oro) 

C-he cosa domandano i componebti la Sotigi 
nonîma dell’ Industria Ramifera in Îtalta rich 
un capitale di -2,000,090 di franchi ‘in’ A 
230 franchi ciascuna ?..., 

Essi intendono ‘emancipare dall’ este; 
ramifera ‘italiana. ! . ' 

questo' drbiiscopo eminentemente 
iriottico, imperciocchè in onta alla’ 
in depositi. ramiferi, pur troppo sia 
cora di: vendere ‘il ‘rame greggio* ap] 
stranieri, ‘î quali dopo averlo lavorato 
dono -a' prezzi ‘favolosi. Da 

Una Società che riescisse ad ‘e: 
sto servaggio, ‘avrà dunque compiuto opi 
e potrà assicuràre grandi vantaggi ‘a qué 
‘cho.col loro denaro concorreranno ‘all’ i 
-. Nè 8a dire‘che a questa Società pos 
Ja ‘thòferia prima, imperciocchè si è gar 
cè accordi, i prodotti delle miniere 
Francesca è Ressano' situate: nella Riviers 
di Genove, e che basteranno sole a'firnittiò 
alimento. per il suo ulteriore :sviluppo tai 
la località di. dette miniere — poste 
la ferrovia .— rende più facili ì:t1 
ricchissimi prodotti. . agata 

La sottoscrizione pubblicà avià luogo nei primi 
giorni del ‘prossiino settembre. ’ o! 
Siamo per-.natura e per patriottismo alieni dal 
raccomandare le, pubbliche sottoscrizioni, impercioc- 
chè. comprendendo altamente la missione della:stampa 
non vorremmo: che per cagione nostra ‘gli'azionisti 
potessero essere tratti in errore, ma allorché un’in- 
trapresa si fonda sopra un cespite: di ricchezze tanto 
importante quale è appunto l'industria del rame e 
vediamo nomi ‘ egregi figurare nel programma, non 
possiamo a meno di credere è di affermare che si 
tratta di opera utile ed onesta. 
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ATTI UNNEICIALI 


‘La Gazzetta Ufficiale del 26 agosi contiene: 

4. R. decreto 42 luglio, che riconosce alienabili 
delle quote di' fondo demaniale’ in Melendugno; terra 
d'Otranto. “ 

2. R. decreto 2 luglio, che autorizza la Società 
italiana per la fabbricazione di polveri piriche, re- 
sidento in Milano. 





La Gasz. Ufficiale del 27 agosto contiene : 

i Regio decreto 12 luglio che riconosce aliena- 
bile il fondo demaniale del comune di Varapodîo, 
Calabria Ultra 1a, denominato Felluso. 

2. Regio decreto 24 luglio cho approva l'aumento 
di capitale della Società Za Trinacrio. 

3. Regio decreto 18 laglio che approva il rego. 
lamento stradale della provincia di. Firenze, annesso 
al decreto stesso. 

4. Nomine nell’ Ordine equestre della Corona 
d° Italia. 

5. Ii seguente avviso della Dirazione generale dei 
telegrafi: 

« Il 22 stante in Busseto (provincia di Parma) è 
stato aperto un ufficio telegrafico al servizio del 
governo e dei privati, con orario limitato dî giorno.» 

nn ga 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi nell’ Opinicne : 





Le grosse e numerose colonie di Italiani, che si 





Per la fine del mese prossimo tutti î mioi- 


. Siri saranno al Joro posto, Allora il Gabinetto po 
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trà occuparsi dol programma dei lavori del Parla. | 
mento. i 
Probabilmente sarà continuata la p esente sessio- 
ne sino a tanto cho vongano approvati i bilanci di | 
prima previsione, SA 
La leggo delle Corporazioni religiosn è delle | 
prime. 
La nuova sessione non sard aperta che dopo. 


— Sappiamo che il Governo ha incaricato alcuni 
ingegneri addetti al Corpo del Genio Civile. di c38° 
minaro 6 riferire sulle località dei Porti di Civita. 
vecchia, Torracina, Anzio, 6 Fiumicino. Scopo di 
questo esame preliminare è quelle d' intraprendere 
dipoi gli studi opportuni per determinare ìl luogo 
più adatto per la esecuzione di un gran porto in 
vicinanza di Roma. . 

Gli iugegneri hanno già visitato Porto d’ Anzio 
ed attualmente si trovano a Torracina. ‘ (Libertà) 


= Leggiamo nella Gazzetta d’ Italia: 

Pel 5 settembre è atteso a Roma il ministro Vi- 
sconti- Venosta. 

Siccomo |’ onorevole ministro degli esteri non do- 
veva ritornare che verso la fine di settembre, così 
corre voce che egli abbia abbreviato il tempo delle 
sue vacanze per ragioni politiche. 

Pare che vi‘ sia qualche cosa di nuovo nei rap- 
port dell’ Italia colle potenze e specialmente colla 

rancia, 

Nell’ignoranza di certi fatti si vocifera che questi 
misteriosi dissensi diplomatici si riferiscano al famoso 
progetto del'congresso dei tre imperatori e di qual. 
che programma che sarebbe stato sventato. 

Ma non pretendiamo di asserire nulla di proposito, 
perchè dal campo dei fatti si passerebbe in quello 
delle mere ipotesi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Î 
i 


Firenze 29: Il Re è arrivato. 

Francoforte 29. Fu aperto il Congresso 
dei giureconsulti tedeschi. Eckbardt pronunziò un 
discorso. Prendonvi parte parecchie celebrità, mol- 
ti Austriaci, 

Warigk 29. Oggi alla Commissione permanen- 
te il ministro degli affari esteri espose la situazione 
interna del paese. Constatò da per tutto la tran- 
quillità, Rémusat, rispondendo a Pagàs Duport sul 
convegno del tro Imperatori, disse che il Governo 
francese non è punto inquieto sui risultati, avendo 
. piena fiducia nella saggezza di chi presiederà il 
convegno. 

Cagltari 30. Scrivono da Tunisi all’Avvenire 
di Sardegna, che il 31 agosto corr., si inaugurerà 
il tronco ferroviario di Tunisi-Egitto-Goletta, col. 
1’ intervento del Beì, e dei Corpo consolare. Il 
giorao appresso la ferrovia si aprirà al pubblico 
esercizio. È 

Strasburgo 29. La Gazzetta pubblica un 
Avviso che sopprime, a datare dal 2!) settembre, la 
Facoltà di medicina e la Scuola di farmacia. Pa- 
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ul 


caffè Malabar a f. BI. 
aumento. 


1 agosto 23.25, è per sett. e ottobre 19.28, annu- 
volato 


È aprile a 234(2, per aprile e maggio 22 5/24. 


—.—, di cui Amer. 
410414, Georgia 10 —, fair Dholl. 6 78, mid- 
dling fair detto 61/8, Good middling Dholl. 534, 
middling detto 8-, Bengal 4 8;4, nuova Oomra 
7 3;16, good fair Oomra 7 88, Pernambuco 9 314; 
Smirne 8—, Egitto 9 5/8, calma, stabile. 


detto per ottobre 35.40, detto per consegne future 
36.40. Gioia contanti —.-—, detto per ottobre 95,— 
detto per consegne future 96.25. 


petrolio 23 =, detto Filadelfia 22 —, farina 7.10, 
} mala 9 42, zinco =.--, frumento per prima 
Vera î, ‘=, 


tempo ) consegnabile: per sacco di 158 kilò: mese 
corr. franchi . 66,50, settem. e ott. 62.50, novembre 


76,25, raffinato 154.155. 


GIO.NALE DI UDINE 


consulti, la Sozione che si occupa del diritto pub- 
blico interno approvò una proposta tendento a crea» 
re una Corto suprema dell’ Impero, alla qualo do- 
vrebbero rinviarsi tutto lo violazioni dello leggi dol- 
l° Impero, 

Darmstadt 29. È arrivato il Principo ore- 
ditario di Germania. Egli fu ricovato dal Granduca 
0 da gran folla, che lo acclamava, Il Principe ri- 


spose ad un discorso del borgomastro, lodarido il 
patriottismo mostrato dai soldati dell’Assia col loro 
valore, e dai cittadini collo cure prestato ai foriti: 


(Gazz. di Ven.) 
Francoforte 29. La sezione di diritto cri. 


minato del Congresso giuridico approvò in tutto il” 
loro tenore le proposte di Jacques (Vienna) sulla 
legislazione relativa alla: stampa, cho tendono a to 

gliere qualunque restrizione all’ industria tipografica, 
ad abolire l’obbligo della cauzione e del bollo: 
dvi giornali, come pure la presentazione degli’ 
esemplari d’obbligo e a far cessare qualunque se- 
questro preventivo per parte dell’ Amministrazione o 
dell’ Autorità giudiziaria. 


(Oss. Triest.) 





COMMERCIO 
Trieste 30. Coloniali. Si vendettero 467 sacchi 


Anversa, 29. Petrolio pronto a franchi 47, in 


Berlino, 29. Spirito pronto a talleri 23.20, per 


Breslavia, 29. Spirito pronto a talleri 23 23, per 


Liverpool, 29. Vendite odierne £2000, balle imp. 
— balle. Nuova Orleans 


Napoli, 29. Mercato olii : Gallipoli: contanti —.—, 
N. York 28. (Arrivato al 29 corr.) Cotoni 24 518, 


Parigi 29. Mercato delle farine. Otto marche (a 


febbraio 60.-. 

Spirito: mese corrente fr. 49.50, sett. cott. 50.—, 4 
timi mesi 50.78, 4 ‘primi mesi 53.—. 

Zucchero : disponibile fr. 66.75; bianco pesto N. 3, 


(Oss. Triest,) 
Lione 28 agosto, 















SETT TI Im I 


Francoforte 29. Na Congresso doi giuro- $ Organzini balle 2! 


Trame 0° # 
Greggio » 28 . » 410 >» 
Posate » & » > 2 ». 
Totale ballo 68 6a 
Peso totale chilog. 9,208.. (Sola) 





Osservazioni meteorologiche 
‘Stazione di Ufline — R. Istituto Tecnico 


ORE 


30 agosto 4872, 











Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 
livello dol mare m. m, 

Umidità rolativa 

Stato del Cielo 

Acqua cadente , . 


direzione . x 
Vento Le0 # 3 
Termometro centigrado Î 48. 
Tamperar { Macine 37 


11,8 


Temperatura minima all’ aperto 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 29, Prestito (4872) 88,80, Francese 
55.55; Italiano. 68.70; Lombarde 503; Obbligazioni, 
263.—; Romane #43.—, Obblig.. 188.50; Ferrone 
Vittorio Emanuele 209.25; Meridionali 212.75; Cam. 
bio Italia 6.34, Obblig. tabacchi. 490.—; ‘Azioni 
720.—; Prestito (1874) 85.75; Londra a vista 
28,55; Inglese 92.3/4, Aggio oro per raille 6 412. ° 

Merlino 29. Anstriache 208.—; Lombarde 
131.;— Azioni 210.-—;Itai, 67. 


Londra, 29. Inglese 92. 718; Italiano 67.414, 
Spagnuolo 30; Turco 52.412. 





Rendita 











» finacorr., ——.—} » corr. —_ 

. 91.68. —[Bauca Nux, it. (pimio) 

Londra 27.35. —/Axioniferror. merid. 431.75 
Parigi 102.30, —/Obbliges. » . 230.— 
Prestito nasionale —85.,50,=—{Buoni 533- 
» x coupox —-.={Obbligazioni ocoì, Deer 
Obbligazioni tabacchi 528, —/Bencs Toscera 4703.50 

VENEZIA, 50 agosto 3 


La Rendita da 67.40 in oro, e pronta da 73.702 73.75 
in carta. Da 20 franchi a 24.66. Carta da fiorini 
37,56 a fior. 37.60 per 100 lire. Banconote austr. 
lire 2.47,414 a lire 2.47.42 per fior. a 

Efetti pubblici ed industriali. 


6 Francia ‘© Italia; 10 Asiatiche |" 
4 . » 22 è. . 














Milan!’ Vistita a piaia Idi h 
della Banca naxionalo n ‘0 800 
delle Banca Vansta 39m 

della Banca di Cradito Veneto 434 00 ; 


"IMRIESTI, 80 agonio — 
06. 

















| Zocchioi Imporieli flor. = (SI, . 
.4 Gorone ” Cm | 
Da 20 fravobi "i 8752 876,— 
vrane inglesi i I 1040 110%, 
Lira *ruecte ii de» — - 
| PPalleri iroperiati MIT, nf 
Argento par cento” ‘mf .408=] 408,85 
Sotpont di ag = 00 3f | 
Da È tranohi a d'argento ;,. .Wm Ti 





nr rieti 


VIENNA, dal 39 agosto al 50 agosto 


Metalliche 5 par canto 1." flor 
Prestito Nazionale - .:* 1» 

4800... 
Asionî dg sata Fasioonlo Di 

® credito a fior. state, » 
‘ Londra per 40 lire sterline nei » 
Argeoto . . . io IL) 
Da 90 fragohi » 
Zooohini impariali » 


È «praticati ini questa' piazza 30° agosto: * 
Frumento ‘nuoro (ettolitro)” “ “it.Li's340%dit.L 2480 
@ranotaroo » 70) 10° 046,60" AO 
















. foresto » 10 PASO et 
» nuovo uoso dARI i 
gala vo. » 
Avena fo Gittà v rasa ò 
Spelta ®. |» 
Orso gilato i ” 
21 -® “pilare CI 
‘| Sorgorosso » 
Miglio n 
Gopini - ‘*» 
Faginoli comuni » 
»  carnielli o shisvi: — 
Fava i {gt 
Castagno in Città 
Lenti il- 
Saraceno 


> C'GIUSSANI Compropristario. ” 
Ci pregiato di partecipare al. rispettab 









casa; corrispondenza ‘chie viene affidata ai 
fratelli Uccelit'ai Udine ten 
| Via Pescheria Vecchia casa Volpe. 
| Milano, 40 agosto 1872, 
È 
Ja 









recchi professori alsaziani si sono aggregati alla nuo- 


va Facoltà di medicina. 





ATTI UFFIZIALI 


N. 822 
Muricipio di Resia 

. AVVISO DI CONCORSO 

Si rende noto che da oggi a tutto 15 
ottobre p. v. resta apeito il concorso al 
posto di Maestro e Maesira della scuola 
elementare maschile e femminile di que- 
sto Comune alle quali va annesso l’an- 
nuo onorario di lire 550 per la prima 
e lire 366 per ja seconda pagabili in 
rate trimestrali postecipatamente. 

Gli aspiranti presenteranno a questo 
Municipio le loro istanze in bollo com- 
petente corredate dai documenti voluti 
dalla legge. 

La nomina spetta a? Consiglio Comu- 
nale, salva |’ approvazione superiore. 

Resia li 25 agosto 1872. 

Il Sindaco 
D. Burzoto 
Il Segretario 
Buttolo Antonio 
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N 744 i 
Provincia di Udine Distr. di Tolmezzo | 


COMUME DI TREPPO CARNICO 


Avviso 
A tutto il mese di settembre venturo 
resta aperto il concorso ai seguenti posti: 
a) di Cappellano Maestro elementare 
della scuola mista nella frazione di Tau- 
sia coll’ annuo emolumento di it. I. 600, 


| altoggio gratuito. 


6) di Maestro per la scuola elemen- 
tare maschile col posto nel Capoluogo 
Comunale, verso i’ annuo stipendio di |. 
600, alloggio comodo come sopra gra- 
tuito, 

Le istanze corredate dai voluti docu- 
menti a norma dello vigenti leggi, si 
produranno a questo Municipio entro il 
termine soprastabilito. 

Ai docenti aspiranti corre anche l’ob- 
bligo della scuola serale. 


Gli stipendi saranno pagati in rate 
mensili posticipate, x 
La nomina è di spettanza del Comu- 
nale Consiglio, vincolata all’ approvazione 
superiore. È 
Dall’ Ufficio Municipale 
Treppo-Carnico li 18 agosto 1872. 
Il: Sindaco 
Luis pE Ciuia 


N. 4281 
AVVISO 


Con Reale Decreto 17 giugno p. p. 
il sig. D.r Luigi Fabrici fu Daniele di 
Clauzetto, ottenne la nomina di Notajo 
.in questa Provincia con residenza nel 
Comune di Clauzetto Distretto di Spi- 
limbergo. 

Avendo egli prestata regolarmente la 
dovuta cauzione, fino alla concorrenza di 
I, 2200, mediante deposito di Cartelle 
di Rendita italiana a valor di listino ed 
avendo eseguito ogni altra incumbenza, 
si fa noto che venne ammesso con de- 
creto pari data e numero, da questa R. 
Camera Notarile, all’ esercizio della pro» 
fessione, come sopra, 

Dalla R. Camera di disciplina Nota- 
rile provinciate 

Udine, 26 agosto 1872. 


Il Presidente 
A. M. Antonini * 


Il Cancelliere 
A, Artico 


N. 504 u 
Municipio di Vito d’ Asio 
Avviso di concorso 
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<A tutto il giorno 20 settembre p, v. 
viene aperto il concorso ai posti di Mae- 
stro e Maestra delle scuole di questo 
Comune. 

a) Maestro nel Capoluogo di Vito d’ A- 
sio coll’ annuo stipendio di Ì. 500. 


Gli affari in sete continuano limitati ; 
Oggi passarono alla condizione: 


____Anmnunzi ed Atti Giudiziarj 








x GAMBI de . ! 5 sa 
Réudita 5 9/6 god, { en 133 738) |fSocietà Anonima. .,,, » 

» » n corr, -, ve Hi ’ 5 % 
Prbelito nanionale 4868 cont gii ot, 2 TT! DELL'INDUSTRIA R A 
Asiobi Italo-germaniche ©. —_ | i ; F E VIRA 
dii serrati romane +-+ 415550 486335. | ‘4 A M 1 io «o . 

ste dee I E | R © din Etalla 
a aac de a È \ (Vedi ? importante . avviso 
Banconolo sostrische sio si cin 4. pagina) 





6) Maestro nel Canale di Vito coll’ ob- I giorno 24 ottobre 1872 ora 44 ant; sot- 
bligo dell'istruzione anche nella fra- ; 
zione di Canale di S. Francesco col- 


annuo stipendio di 1. 500. 


c) Maestro nella nella frazione di An- . 


duins coll’ annuo stipendio 1. 250, 
d) Maestra nel Capoluogo di Vito d’Asio 

coll’ annuo stipendio |. 333. 

T Maestri del Capoluogo e di Canale 
di Vito devono essere sacerdoti per so- 
perire alle mansioni di Cappellani Co- 
munali, ed hanno 1° obbligo della scuola 
serale nell’ inverno e festiva nell’ estate. 

Le istanze corredate dai documenti a 
termini di legge saranno prodotte a que- 
sto Municipio. 

1 stipendi saranno pagati in rate tri- 
mestrali postecipate. 

Vito d’ Asio, 23 agosto 1872. 

Hi Sindaco 
Gio. D.g D. Cicon. 


ATTI GIUDIZIARH 


Avanti la R. Pretura Mandamentale 
di Pordenone. 
Atto Riassuntivo 

Ad Istanza della Ven. Chiesa di S. 
Giorgio e S. Maria di Porcia rapp. dal- 
l'avv. ufficioso J. Teofoli nomnato per 
Decreto 9 Aprile 1872 N. 70. Io Gio. 
Battista Cavieze usciere addetto alla R. 
Pretura Mandamentale di Pordenone ho 
notificato al sig. Vito Israeli di Trieste 
la domanda della richiedente pella rias- 





sunzione della lite promossa a vecchio | 


rito con Petizione £8 Luglio 4871 
N. 7342 avanti la R. Pretura di Porde- 
none e che l'attrice intende ora prose- 
guire avanti la R. Pretura Mandamen- 
tale di Pordenone fino alla sua defini- 
zione. 
E per l’effetto ho citato siccome 
Gito 
Hl sig. Vito fsraeli di Trieste a com. 
arire avanti l’ Hilust. Pretore del Man- 
damento di Pordenone all’ udienza del 





to le avvertenzo e comminatorie di Legge. 


Pordenone, 34 agosto 1872 


Cameze Gio: BATTISTA 
Uscicre. 


Avviso 


Il sottoscritto Usciere addetto alla R. Pre- 
tura di Cividale, ad istanza dell’ avvocato 
Alessandro D.r Delfino Procuratore della 
R. Intendenza di Finanza di Udine cita 
i nobb. sig.. Nicolò, Paolino e Giulio De 
Canussio fu Ettore possidenti tutti di 
Topagliano, Regno Illirico, a comparire 
avanti l’ ill, sig. Pretore del Mandamento 
di Cividale all’ udienza del 27 settem- 
bre 1872 ore 10 ant. per proseguire e 
definire la lite instituita con la petizione 
4 luglio 1866 n. 8938 presso la cessita 
R. Pretura di Cividale per pagamento di 
generi o del loro valore con I. 46,81 
per censi degli anni 1804 e 1865, 

Cividale, 30 agosto 1872. 


Cicero Fanna 
Atto di Citazione 


Avanti la B. Pretura Mandamentale 
di Pordenone 


Ad istanza di Giuseppe Giacomini di 
Tizzi. 

To sottoscritto usciere addetto alla R. 
Pretura di Pordenone 

ho citato 

Paolo da Re dimorante in Gorizia al 
l'udienza del 31 oitobre 4872 ore #4 
ani, avanti la R. Pretura di Pordenone 
onde riassumere la lite promossa con 
Petizione 6 decembro 1859 N, 14123 
in punto pagamento it. i, 4064.37. 

Addi 29 Agosto £872, 


Camsiri Gio: BATTA. 





































Avviso. 
Il sottoscritto Usciere addetto .alla 
Pretura del I°, Maridamento' di Udine 
istanza dell'avv. Alessandro! dott.. Delfi 
nò Procuratore deli AR. Intendenza. di” 
Finanza di Udine cita ‘il nob. sig. Marco: 
armo q.m Giuseppe domiciliato 
dello Distretto di Cervignano Regno Illi. 
‘Fico a comparire avanti l’Hlust. sig. Pré- 
| toro. del ‘1° Mandamento .di' Udine:al- 
l'udienza del giorno ‘18 ottobre 1872 
ore 40 ant. ‘per’ ‘proseguire +6 . definir 
- la: Lile instituita ‘con’ la ‘Petizione :19 - 
settembre 1863 n. 20689 presso la cossata 
R. Pretora Urbana di Udine, per paga > 
! mento di fior. ‘456.56 v. a: pari ad... 
il 386.56, Sure 


Udine, 30 Agosto 1872. 


GiaoLaMo OrLANDINI. 
Usciere. Si 



























Avviso. SH 

Con atto 30 agosto ‘1872 io sotto- °° 
scritto Usciere addeito alla R. Pretura": 

del Mandamento di Palma, ‘a’ richiesta 

del sig. Luigî Porta di Risàno, ho. ci- 
tato il sig. Luigi Persellì residente ‘in! 
Trieste, (Impero' austro-ungarico), a com: 
parire innanzi il' sig. Pretore - del’ sud. -.. 
detto Mandamento alla prima idienza di ‘0° 
Sabbato successivo al quarantesimo gior= 
no dal suindicato, per îvi riassumere. la; | 
lite promossa con Petizione. 20 ‘agosto 
41868 n. 5592 in di lui confronto. dal 
sig. Porta Luigi. n 
Osszcn G. Battista, Usciere. 





Cliazione 


To sottoscritto Usciere addetto al R. 
Tribunale Civile ‘a Correzionale di Udine . 
a richiesta, dei signori icav. Gio. Batt, 
avv. Morefti, avv,' Giuseppe Malisani e .° 
Lanfranco Morgante nella loro: qualità’. 
dì Commissari del lascito Cernazai, rap — 

























_ GIORNALE DI UDINE 
























orti ptc -- rt iii alii iii to 
presentati dal loro. procuratore ave. G. Cltaziono ‘l'in Piotro quondam Valentino Padovani, | 2I Giugno 1872, notificata al sig. Rai- | Ja notificazione dol bando per deposito 
G. Patelli giusta mandato 49 aprile 1872 î ° IR l'ultima minore! in tutela del sig. Gao- | mondo Padovani nel 27, ed agli altri | in questa: Cancelleria To foro, domani ‘ 
ho citato il sig. avv. Dir Federico Dir | n.00 Sottoscritto Usciera. eg ; | Sano Stozzi debitori escoutnti domiciliati | debitori nel 26 Luglio ullimo, od snno- | di collocazione 0 i documenti « giusti. | 
Pordenon, assente d’ignota dimora, a Tribunale Cìvile e Corrozionato di Udine | in Udine non comparsi tata in margino alli trascrizione del pro- | cativi, a cho infine alle Sperazioni rela 
comparire innanzi il predetto Tribunale" a richiosta dei signori Massimo, Luigia, {  gitato Decreto, di pignoramento nel 20 | tivo fu delegato il Giudice di «questo de 
Civile ventro il teraititò di gioruî 480° e Mar a dg FAIR ‘© gtlla Base dei seguenti atti Luglio medesimo. Topunalo sig. Vincenzo. Poli, avverte, fl” Non 
(ceoto ottanta) per-zivi sontirsi pronun- A RR sie, Rare noti Gin i. Decreto di pignoramento dol ces: Si avverto quindi dosi ancora che la graduazione si estende | si 
° Siate 1 decidere sulla domanda degli | vuuna, Angela 6 Giovanni figli della‘fa | sato Tribunalo provinciato di Udine in {: Che chiunque voglia offrire allincanto | Anche al piena nicnralo ul vendiu | de 
(MO e de ii Teresa Pascolotti o della signora Angela | dale 23 Maggioi1874 N. 3500, intimato | dove in ‘precedenza aver depositato nella { della casa in Udine al mappale n. 1622, He; 
1: È. Essere liquido il credito, è Gomaro di Colloredo di Monte Atbano | sì debitori nel!28 detto meso, iscritto .| Cancelleria di ‘questo Tribunale lo som- Dalla Cancélloria del'Tribunale Civil Sta 
9) di it. 1 2593228 importo dello | quale tg ale rappresentante i minori Teresa, | all'Ufficio delle: Ipoteche di quosta Cit. | ma di lire quattrocento per lo speso f di Udine 1° 
Tondo porcetta dal. cantone e dea Pietro, Massimiliano e Maria q. Giacomo g. | tà nel 27 Maggio medesimo, ‘0 poscia } d'incanto, della Sentenza di vendita, o Addi ventitre Agosto 1872 
Corato des pato | Maio Poi ppi ll | "Ai nl 10 Nova dp ago | si pin è inganna, 12 Cnr 
1807, come dalla confezionale 20 otto- | Udine, ho O Valentino: qa Dome- | pronunciata dal suddetto Tribunalo nel | creditori it termine di giorni trenta dal. Dr Lonovico Mataauri. 
ro. 1868, nico Vidoni dimorante a Cormons, Im- AO et % = a 





















8, n 
‘.0) di'l.9344.12 per egual somma di 
ragione, della eredità del fu Daniele Cer- 
pazai e.ritirata dal convenuto dai giudi» 
ziali depositi del cessato R. Tribnnale 

. di Udine, come dall’ estratto del libro 
maestro dei ricevimonti 11 settembre 

4869; o 

2. Essere giustificate le prenotazioni 
accordate dalla R. Pretura di Codroipo 
col decreta. 10 settàambre 41869 n. 4800, 
dalla R. Pretura di Latisana col decreto 

#40 settembre 1869 n. 5012 e dalla R. 

i : Pretura Urbana di Udine col decreto, 13 

i « ’seftembre’1860 n. 19933, Îscrilte nei 

torni stessì presso la. R. Conservazione 

elle Ipoteche in Udine sotto i n. 3789, 






‘ pero. Austro-Ungarico, a comparire in» 
nanzi il predetto R. Tribunale entro il 
termine di‘giorni' quaranta per ivi pro» 
seguire e delinire in suo contesto 0 le- 

ittilma contumacia e con'’Sentenza da 

ichiararsi provvisoriamente esecutiva non 
ostante opposizione od appello, e colle 
forme prescritte dalta vigente legislazione 
la lite mossa‘innanzì Ja cessata jR. Pre- 
Pretura di Tarcento 14 ‘raggio 4865 
N. 3488. SE 


Udme, li 30° agosto 1872. 
ANTONIO Brusgeani Usciere 


PR; a Da 







“Società Anonima. 


DELLA INDUSTRIA RAMIFERA :IN ITALIA 


















Capitale Sociale DUE MILIONI:di.Lire italiano 


diviso in Due Serio ‘di Un Milione rappresentate da 4,000 Azioni di Lire 250. ognuna. 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


| ento Franco Antonelt. | - Cav. Poncenizo Gigli; Direttore della So» È ConsucentE ‘Tecnico 
Ibgegnere: Gav, Francesco Azzurri. cietà Generale delle Ferriere. 3, ; ; j 
Pridcipe Don Maffeo Colonna Barberini f Luigi Mazzocchi della Ditta Fratelli Maz- Comun. Prof. Giovanni... Ponzi, Senatore E 


























3783 e 3888 e diversi quindi conver- pace ! spe, AECOLOA i 
SÙ no 6 diversi anî j ivila di Udi Sciarra. de zocchi. € «del Regno. y 
un PEER Tee rioni: - $ Régio Tribunale Civile di. Udine «| March. Guido. della Rosa, Deputato. Cav. Luigi Emanuele Farina, Deputato o 
a ssere 0) bligato il: convenuto a ‘* Bando * <P Colo. Giovanni Garelli,. Deputato. È (Collegio «di. Levanto). ar CASSIBNE DELLA SOCIETA 
. di “i } "Ponateliii “ci % RSA . icò 
È 7 È 25932.25 importo delle rendite pei vendita yiudiziate.d' immobili. «Conte. Carlo: Lovatelli! “i ;«. . sAplonio» Petri; La Banca Agricola Romana. 
; da-luî percetta e derivate dal patrimo- | Il Cancelliere del Tribunale Civite-di Udine |” O i 
. ° nio «ereditario del fu Daniele Cermazai, |... Fa noto: i” FROGRAMMA. 





depurato dalle spese, a tutto‘îl 1867, 
come dalla confessionale 20 ottobre -1868 
oltre gl’ interessi ‘del ‘4 per ‘0j0%a tutto 
agosto ‘1874. e del’ 5 per cento da { 
‘settembre 1871. in avanti, .decorribili;dal. | 
giorbo 1 gennaîo 1868; a 
. 018) 1834442 ‘per egual 
«3 ragione della ‘eredità del fu ù 
«Razai' ritirata: dal: convenuto nel’ 21 ‘ago: 
«00 4858 dai. giadiziali: depositi del ces- 
Sato" R. Tribunale . di Wdihe; come dali 
> PPestratto' del’ libro maestro. dej ricgyi- 
menti #4 settettibre 1869, oltre gl’ in: 
‘ teressi del. 4 per ‘0/0!"8" tutto agosto 
1871 e,del 5 per 0/0; dal 1 ‘settembre. 
1871 ‘in carini lecorribili dal giorno 
2 agosto 1858; rifuse le spese' di lite 
poro: Udine li20» agosto» #R7%1ee= 1: 





- ricchi e popolati villaggi, in guisa tale che nessuna miniera fi 
può lusingarsi di avere la mano d’ opera ‘a miglior ‘moicato, e 
più facili ed economici trasporti dei‘ propri prodotti. . È 
Dirigere sapientemente i favori di produzione adoperando in Pl 
ciò i migliori congegni tecnici — o sostituendé ai metodi fi 
troppo empirici in uso attualmente fra noi — i dettami della fi 
spienza corroborati dall’ esperienza ; raccogliere i prodotti Ra. È 
miferi primi e d’ altrui, sottoporli al .trattamento di. fusione e È 
{Purificazione secondo ciò che si opera fra'le più avanzate na- |; 
zioni ; amministrare questo’ doppio intento di produzione e.di | 
lavorazione ia. inodo che risponda al migliore ioterésse degli il 
Azionisti, od ancora ai nomi di chi ne compone.il Consiglio 
* amministrativo, è quanto .jl Comitato Promotore. ha' voluto: ot- 
tenere collo Statuto pubblicato. prega 
' Oggetto della Società | < : 
« H perfezionamento e la. coltivazione deltò Miniere, di. Ra. 
me della Penisola, e principalmente fondere e trattare in, Ila 
lia, il. Minerala Ramifero italiano. » : 


- Tutti lamentano la condizione deplorevole delle ‘molteplici 
Miniere,.dinRamo d'Itàlia, le‘quali Sia per difetto di Capitali, 
sia per viziato metodlo“di-coltivazione ‘non rispondono minima: 
mente nel loro prodolto ‘a ‘quarto de. presumere la loro: 
ricchezza. xh o È 
Un’ altra ragione poi -della «triste condizione di questa nostra 
industria mineraria consiste in--ciò, clie'per' | una) 6per l’altra 
,0 causa non'si è ancora ‘provvisto a “sottoporre il Minerale ra-* 
‘iticabto del::seguente . stabile : valutito"| mifero estratto dalle viscere .della terra ‘a lel trattariento che 
dall’ analoga perizia redatto nel 24 Ago- | purificandolo da ogni elemento eterogeneo; Id renda attò a fatti 
i8l0 1874°lire italiano tremila trecento.{ quegli usi a cui è adoparato,:il:Rame;* -:*! RT 
dodici e centesimi sessantayre ciod: --» i" Grandi ed estesi depositi Ramiferi esistono nei monti della 
Casà in-Udine marcata: col N.‘580, è {Liguria ‘della ‘Toscana ed altrove, ma il minerale che ne è” 
nel censo. stabile.icol:-N: -2821 dî are iiestratto sceverato grossolmamente del. suo: originario tertoso;: 
tre centiare ‘cinquanta, ‘colla’ rendità di. €d' atumesso”al più ad una Javatora, 4 invariabilmente venduto 
L. 46.20, stimata come “sopra italiade”| ‘greggio: iagli--Stranieri, î quali lo fondono, .lo--purificano, flo Jla* 
lire tremila trecento dodici e centesimi | Yorano, ed a noi /o rivendono ad un prezzo triplo 0 quadru- 
“sessipta, fra i confinì a levante D.rGiu- | pio di quanto a noi costerebbe se lavorato nel Regno. 
ef.dio-Aindrea Pirona, tramontana, e ponen- | - La Società per 1° Industria Ramifera ‘in Italia intende a svol- 























Che riel fiorno' quattordici Ottobre. 
prossimo venturo alle ore una ‘pomeri- 
diane, nella Sala delle. pubbliche Udien-: 
zò innanzi la-Sezione unica delle fene' 
del suddetto Tribunale; - come ‘da Ordi-: 
Baoga di. questo signor Presidente -in* 

lata 13 volgente mese, sì procederà allo: 
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Anzonio Batéiiaifi' Usciero "TO Gratta Antonio, ed a mezzogiorno | gere © perfezionare non solo la'coltivazione dell -Miniere di 30 1 ‘Zeri 

” sai ’ 5 ect pais to lette. 10° ) È orill 
i id su RTEC, 3 strada pubblica contrada’ Rivis. Sopra | Rame.della Penisola, ma eziatidio © principalmente a fondere Mi FARA denti Aaionlati i arrent 
: + n . tale qumobile. gravitazils tributo diretto [.a:trattare.n Italia il Mineralo Ramifero Italiano. L’ Azionista ha diritto all’ annuo interesso del 6,00.ed.al | pronuo 
Citaziorie =] vereg; lo Stato.in L. 12.50. È Rogi pi io ira si] È i en dividendo sugli utili sociali in ragione di 65.0jo dal 2° seme- È ‘al diffi 

—l to sottoschilto “Uscjere addetto al R alle seguenti condizioni ‘vidente. grandissimo utile materiale °-ché promette; ha incon- ME e Aa i al Alle a ne0 15 i 
i Tribunale, ce Correzionale di Udino tia srendita lla stabile are de- | trato pasa dn n presso: cri personiaggi che Condizione della Sottoscrizione, nella 

7 Osta Toi Signori cav. avv. Gio. | scritiò sarà'aperta pel prezzo d’ italiane. | non hanno avuto difficoltà ‘a darvi tutto l'appoggio del loro Le 4000 Azioni di L. 250 della prima Serie, sono EMESS: ‘basta; 
«Moretti: -aver-Gioseppe"Matisani Lat" lire iremila trecento dodici e ceptesmi home e della loro influenza. | .- 0 \i+-.- LR. “© ALLA PARI È 5 MIR / n a 
franco Morgante, quali, Commissari del sessanta portato jdlalla ;atirita,..è seguirà là |: -.- Altro più» deciso ed importantissimo passo ‘verso.la sna rea- Hi pagamento delle medesime si effettua come appresso: i ca, ‘on 
lascito Cernazai, rappresentati dal loro |-delibera al migligr offerentò inaumiebto |' lizzazione, ha pure fatto mediante accordi già passati con due | 1° Versamento all’ alto della Sottoscr. L. 25 2 settem. i872- agitazio 
RISONTAGO ATE ui (OE de della stessa. i poi di ricche Miniere semina vicioo al mare nella | 2° =» un rese dopo «© 50 2 ottobre » Non 
soanda en ato Hi | . 2, Lo; stabile::viene. venduto nello |: Rivieta ‘Orientale di Genova, Signori. Gliamas e Guerrieri me- | 3° =» dopo‘duemesida questo ultimo» 59 2 dicembre ioni 
sig, av. Federico Dir Pordenon, assente: | ‘stato li; com’ è attualmente pos- |! diante i quali accordi 7° 236 rcizio # la coltivazione delle miniere | 4°» sn dopo il % » 50 2 gennai s tazioni 
d’ignota dimora a, comparire : innanzi | seduto & tei i ca anizidette gras, alla Sostetà, onde ‘per tal modo fino dal suo f 5° un d n ‘il 4° 152 É bb: ic 98 filler. 
O nai DATE _IRNanzi | seduto dai_ debitori, e' senza, garanzia. x asgano alla Socielà, onde per tal modo fin » un mese dopo i È ehbraio *dell'ind 
I anzidletto Tribunale civile entro.il terj 3.0 SO Soi no a | primo nastere ed istituirsì, lis stria Ramifera Italiana avrà | . , di ' Rae SI ind 
,Inine di giorni 180 (cento ottanta) per proprie spese; tosto che ‘avit pagato il “assleurato “un abbondante pr ne di materia prima, che ; Totale = L. 250 nati 

ivi sentirsi giudicare e decidere sull prezzo di delibera,” e da quel giorno | Saré costante alimento” riore sviluppo. - i Se il nunzero delle Azioni sottoscritte sarà maggiore di 4000, pellato 
manda degli attori predetti, .. staranno a suo csrico le pubbliche gra- | ‘ Lia ‘ricchezza ‘“deile: ‘du ere di Rame suaccennate, le | verranno accordato ai sottoscrittori Guelle della seconda serie 
* _ 1. Essere liquido il. diritto del lascito vezze, ed i pesi di ogui specie quali sono‘conosciute sotto il nome Rossola e Francesca e ac- È è qualora il numero sorpassasse le 8000 Azioni sarà fatta una di odi 
Gernazai a ripeterà dal, eonvenuio.,la; i. Ogoi offerepto-deve avere deposi. | Settata' da dotte“e coscenziose' relazioni in'varie occasioni fatte È ‘propbizionale riduzione. : SENI 
,. sorama di al. 32627.27, coi. relativà, iD-. tao la dani pet Concolleria Line dai ‘distinti Ingegneri!‘ Perdzzi, Ci elfini,: Etetrat, Signorile, I cuponi dei valori dello’ Stato a scadere il 31 dicembre cupaîi a 
teressi del 4 per 0) a. tutto ‘agosto to ‘approssimativo ‘del o ese d’.in- | Haupi:i quali‘anche. pfima che il passaggio della ferrovia Li- | 1872 saranno accettati in pagamento sotto deduzione degli in: patti 
1871, 6 del & per 0/0 dal 1 sottembeo | Feo dio, e Telit nasa | guire-attraverso di esse ponesse allo scoperto Len altri dicias. È tesessi 6 Oro, è della tassa di riocheza molute. soonon 
1870 în ineil degorribil dal giorno in; | 64010, della’ vendita,, e, relativa: trasori- Su ‘filoni del ricco ininérale, sulle: risultanze dei quattro ‘6 ci Per tutti coloro che intendessero anticipare i pagamenti sarà f 1019 ord 

A I. hà 1 alla jar sS Ì Sb A pad e i i 

cui effettuò gl’ incassi dei singoli vaglia | 2!0ne, Udlla mistira: che ‘ sarà stabilija | cinque filobi già coltivalì, ne avevano proghosticato il brillante È praticato fin abbuono ad interesse sulle gine sati ale i SOLO 
allegati sotto le lettere E usqueR,-e..li- nel pe (ire ina dla | avvenire, ta ; 2 i ragione del 5 0{g all'anno; 1 deo i 

quido del pari il diritto a ritenerlo. eva  phison Mali ri ortatore. valu. |", LA condizione poi delle due Miniere, passate come si è detto Nel caso di ritardo decorrerà a carico del sottoscri no i 
‘titalmente' responsabile dellasomma, di-| Pubblico dello Stito ‘al portatore, valu l'alla' Società, nomi poteva essere” migliore ber ‘lo scopo cui la | roso un interesse del 6 Oro all anno. Passato pn Susa SUlIALITO 
al. 341676.72 coi relativi interessi, in> Di a, Porta dell articolo 3901 Codice |l'Società medesima intendò; impeiocchè desse confinano di frontè È che egli abbia cale si procederà alla vendita del titolo | (it 500 
dipendenza alle predette carto d’ obbligo | Rrocedura civile, Il declino del prezzo li co} mare,: tànno - s‘tefgo ‘ùlla comoda vià carteggiabile fian- | a tutto pregiudizio dél sottoscrittore senza pregiudizio del di- | Cntemp 
raccolte nel ‘depositariò na R: ne di È Staino d'aria Su I cheggiata da due stazioni di ferrovia, e Stanno in mezzo a È ritto di costringerlo 31 pagamento. 2 dee hi 

i Udi tto. il.n..3476:6-ritirati da . Stara ni ii io, I cia N ; per. 
convennio medesimo tel 4 aprile 1888, | tutte le -spose, dell; incanto, a, sominciare Tra Sottoserizione © aperta nei giorni 2, &, 4, 5 Settembre 1872, Salone 
come dali’ estratto del libro maestro dei-| dalla ‘citazione ‘24. Maggio 41872 comi Alessandria, G. Biglione, Cambia Valute suli’ angolo della piazzetta; Eredi R. Vitale — Ancona, Alessandro Tarsetti perchè { 

ricevimenti 14 settembre 1869 sub C; : pine quelle, della. pa di, vendita, {{ — Aquila, Ferditando: Dé Paulis, negoziante = Bari, Lorusso, Parlavecchia e C. =; Bagni di Lucca, Giovanni Silvestri — monte, 
2. Essere giustificato le prenotazioni | © Felaliva” tasta.. di registro. © trascri= || Bergamo, Îng. G. M. Raboni, 57 Via Sanfa Chiara — Biella, Giuseppe Sarti — Bolagna, Banca di Romagna, 589 Via Gal- [| SOnza © 
accordate dalla R. Pretura di Latisana toi a i i 3. Posti ici So Rei ini e ce e ispiri Meszareli;, Giaseppe Pedessi — Camogli, Cassa di der n 

È 869: n. 597 . Il compratore pagherà il prezzo ini {Sconto Comogliese.==iAarraha, Giovanni Bigazzi — Chiavari, Banca Commerciale Chiavarese — Como, Tajana, Faverio, Bianchi : 
gui SII terno tal: a valor legale nei dr dalla ne e n SOLORE nil en $ Gilardoni, dì ; ti i renna, Ruggero, Pegorari — Firenze, Suorursale della Buca FE È un NR 
ambre' 4869 n. 4858" ) tificazione delle note di collocazione dei |icola Romina?“ za ‘S.Maria Maggiore; R. teght, Via Panzani, N. 28; Dario 0 , Piazza S. - oppressi, 
Preto Detana di Udine. "al à sa i creditori iscritti, nel sensi dell'Art. 718 |'lazso Antinoti) ; Banca Commissioni ed Emissioni, Enrico Fiano, Via “Rondinelli N 5, pei Si o fn "0. Regnali 6 è verso alt 
settembre” 1869" n. 49933 ‘ed iscritto | Codico di grocgdura civile. «1? * ==: Genova,: Banca! Proviuciule ;* Colombo è €. — Grosseto, Filiale della Banca di Romagna — Zesi, Tommaso Rosati Imola, P altrai. 
presso 1. consereazione. delle Ipotso 7. Il compratore dovr adempiere con Banca Popolare di- Greditò ==: Lbcco, Aridrea Baggioli — Livorno, M. dî S. Do 'Veroli;° Giocondo Pesci — Lodi, Filialo della | iborica,.0 
che di Udine nei giorni stessi, sotto i | tutta: pumidatità: lo:"#69/4aspost8! condi | Banca di Rontagnia — Luca, idem — Liigo: idem — Lugano, Siccoli o C. — Mantova, Angelo A. Finzi — Mossina, Grill per corre 
D, 3822, 9821 e 3888, e' doversi quin- |. zioni, sotto pena del reincanto a di lui { Andreis e C: = Milone, Succuisale della Banca Agricola Romana; Francesco Compagnoni, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 e ode 





4050P. Saccani‘e C., 3-Santa ‘Margherita + Modena, Ignazio Coli ; Eredi di Gactaro Poppi, Corso Canal grande difaccia all 
Posta; Augusto: di E, Sacerdoti; A'“Vetona = Nupoli, Cassa di Credito per gl’ industriati "i "Napoli, Via sita Brigida, ni 





di convertire in effettive iscrizioni, | rischio, pericolo e speser 


3.' Essere tenuto ‘a pagare il conve. | - > Pile, inéaito' segue PItalia al 


voglia chi 












uto al. 39627.27 pari ad it, L: 28395,72 2 L. e M. Guillaume; Strada: Santa Brigida," N, 45 — Nizza, Grondona 0 C. ‘— Noci (Ligure), Michele © Pastuale Salvi — a ch 
ia dicon “delle die di credito cad istanza. | Padova, Leoni e Tedesco, ‘Catibia Valute = Palermo, Gerardo Quercioli ; G. Gracsan, CI ; Trans Anastasi, to che Ital 
allegate sotto le lettere E' usque R, iri- i del signor cavalier dott. .‘GHulio-Andrea dizioni e Commissioni — Parîa, Suceursale* della Banca Agricola Romana ; Giuseppe Almansi — Pavia, Cammillo Ponti e C. sò stossa 
clusive, e-da lui ‘esatté; coi »felatiti in- |!del fa Giuseppe Pirona, possidente do- | 7 Perugia, Alessandro Ferracti-—'Piacénzà, Cella e Moy — Pisa, F. L. Vito Pace; Carlo Perroux — Pistoja, Succursale è un luss 
teressi del 4 per 0jo a tutto agosto 1874. |i miciliato in Udine creditore esecutante, della Banca Agricola Romana - = Reggio (En), Banca Mutua popolaro ; Carlo del Vecchio; Cervo Liuzzi, Pizza Giobertî, N. $ ed anche 
e del 5 per 0/0 da 4 settembre 1874 | {rappresentato “dal' suo ‘procaratorò avv, { rosso — Zomia, Compagnia! fondiaria Romana}; Banca Agricola Romana, Via del Corso 71; E. E. Oblieght, 220 Via del Corso; fé un gra 





sfarla sus 
altri. fatti 
Ifantività 

abbiamo di 
dell'Italia, 
di opporti 






Ercole Ovidi, 34 Via Stimato; ‘Falsto Compagnoni e C, 7 Borgo SS. Apostoli — Savona, È. € A, Fratelli Mollino, în 
cipe Amedeo — Siena, Dario Giardi — Sondrio, Paolo Rossi — Spezia, Cassa di Sconto ; Avv. Eugenio Boncinelli pag ia 
Carlo De. Fernex; Fratelli Del Soglio, Via Noova; Fratelli Cesaris — Tortona, Banca Popolare -— Varese, Fratelli Curti; An- 
. o tonio Bolchini — Venezia, Errera e Vivante; L, Sith, Ponte Rialto, N. 4585; Fischer e Reschsteinoir; P. Tomich; Edoardo 
i signori Raimondo e' Rosa fu Valentino Dei Eug. Saccomani — Vercelli, Banca Agricola Commercialo — Vorona, Eugenio Tedesco — Ficenza, Filiale della Banca 
Padovani, Abgela,-Anna, ed Elvirai. del | di Romagna; M. Bassani e Figli — UDINE, EMICRICO MORANDINI. 


ni uo (Cine, ABTS. Tipografia Jicoh è Colmagna. + ° 


in avanti, decorribili dal giorno in cui 
effettuò 1’ incasso Uelle singole carte pre- 
dette è sopra precisato. _.! 

Udine, 30 agosto 1872. 


Antonio Bnvsxakni. Usdiere 


;Sig. Leonardo: Presani ' domticiliato pure 
fia Udine. © fi 









‘ Contro so 
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